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Egr. Sig. Presidente del Consiglio

                                                                                     Regionale d’Abruzzo

URGENTE   
Egr. Sig. Presidente Commissione Speciale per la definizione della proposta di un nuovo Statuto, di un nuovo Regolamento e di Riforme Istituzionali

Egr.gi Sigg.ri Capigruppo del Consiglio Regionale D’Abruzzo

Egr. Sig. Presidente Giunta Regionale

d’Abruzzo

LORO SEDI

L’Aquila, 5 settembre 2003

Egregi Presidenti, 

Confindustria Abruzzo è stata particolarmente attenta ed attiva in occasione della riscrittura del nuovo statuto della Regione Abruzzo che dovrebbe ormai andare in discussione al Consiglio regionale nei prossimi giorni.

Lo scorso luglio 2002, infatti, questa Organizzazione ha promosso anche un importante Convegno dal titolo “Federalismo e nuovo Statuto regionale: opportunità di sviluppo”, con cui ha voluto mettere a confronto i vari attori della vita politica, economica e sociale abruzzese per discutere dell’importanza della rielaborazione dello Statuto della Regione quale prezioso momento di rinnovamento istituzionale e di responsabilizzazione dei soggetti pubblici.

Già in occasione del convegno ricordato, Confindustria Abruzzo presentò un documento di proposte e osservazioni, che alleghiamo per memoria, alla allora bozza di nuovo Statuto della Regione Abruzzo, ponendolo all’attenzione di tutte le espressioni politiche regionali.

Purtroppo devo constatare che, nonostante alcuni correttivi apportati, ancora molti aspetti dell’attuale proposta di Statuto Regionale non trovano il nostro auspicato accordo  in quanto evidenziano il permanere di elementi di scarsa innovazione e, in tal senso, di scarsa aderenza a quelli che sono i modelli e i processi di riforma in senso federalista che si vanno delineando a livello nazionale ed europeo. Basti 
pensare, a titolo strettamente esemplificativo di quanto previsto dalla proposta di nuovo Statuto, alla riduzione del potere esecutivo, alla scarsa importanza che viene  dato al ruolo  dell’impresa quale motore  di sviluppo sociale  ed economico, 

e alle relative rappresentanze di categoria, alla vaga disciplina  del principio sussidiarietà, all’assenza di una generale riflessione sulle modifiche apportate alla Costituzione Italiana e su quelle che stanno per essere apportate, modifiche che riguardano principalmente l’ordinamento e le competenze legislative e amministrative della Regione e delle quali, pertanto, si deve necessariamente tener conto nella redazione dei nuovi Statuti.

In tal senso, esprimo anche delle perplessità sull’opportunità di voler procedere all’immediata approvazione del nuovo Statuto Regionale in tempi così ravvicinati, come quelli previsti, senza ulteriori riflessioni ed approfondimenti.

In considerazione di ciò, comunque, formulo cortese richiesta di incontro da tenersi in tempo utile, prima della definitiva approvazione dello Statuto Regionale.  

Certo della Vostra attenzione resto in attesa di un cortese riscontro e porgo i migliori saluti.

Giorgio Rainaldi

